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ORD.FRANCESCANO SEC.RE  PIEDIGROTTA 22.10.2016  ADORAZIONE EUCARISTICA:                
  

                L’EUCARISTIA PORTA DELLA MISERICORDIA 

 

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO  

CANTO:   DAVANTI AL RE  

Celebrante : Eccoci, Signore … 

 

Insieme: Noi crediamo in te, Signore Gesù, presente nel Sacramento del tuo amore e, davanti al tuo 

altare, ti ringraziamo e ti adoriamo. Tu sei il nostro Salvatore e Maestro, crocifisso per i nostri peccati e 

risuscitato per la potenza del Padre. O Signore misericordioso, vieni e rimani in noi, perdona i nostri 

peccati e donaci la pace. Allontana dai nostri cuori ogni dubbio e ogni timore e rinvigorisci in noi la fede 

nella tua passione e nella tua risurrezione, così che, per la tua grazia, possiamo vivere intensamente il 

nostro impegno battesimale e meritiamo di conseguire la vita eterna nel tuo regno. 

 

Celebrante : Invochiamo lo Spirito santo: ci guidi ad odorare il Signore in spirito e verità.  
 

CANTO : INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO 
 

DALLA BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA 
 

L’Anno giubilare si concluderà nella solennità liturgica di Gesù Cristo Signore dell’universo, il 20 
novembre 2016. In quel giorno, chiudendo la Porta Santa avremo anzitutto sentimenti di gratitudine 
e di ringraziamento verso la SS. Trinità per averci concesso questo tempo straordinario di grazia. 
Affideremo la vita della Chiesa, l’umanità intera e il cosmo immenso alla Signoria di Cristo, perché 
effonda la sua misericordia come la rugiada del mattino per una feconda storia da costruire con 
l’impegno di tutti nel prossimo futuro. Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericor-
dia per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la tenerezza di Dio! A tutti, credenti e 
lontani, possa giungere il balsamo della misericordia come segno del Regno di Dio già presente in 
mezzo a noi. 
----------------------- 

Celebrante :  

Il cardinale guineiano Robert Sarah, prefetto della Congregazione vaticana per il Culto Divino 

afferma : “ Occorre far vivere il profondo legame tra silenzio sacro e mistero, perché «senza il 

mistero noi siamo ridotti alla banalità di cose terrestri. Spesso», riflette Sarah, «mi chiedo se la 

tristezza delle società urbane occidentali, piene di tante depressioni, di suicidi e tristezza morali, 

non deriva dalla perdita del senso del mistero». Il silenzio «è un velo che protegge il mistero». 
 
SILENZIO 
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“Eterna è la sua misericordia”: è il ritornello che viene riportato ad ogni versetto del Salmo 136 
mentre si narra la storia della rivelazione di Dio. È come se si volesse dire che non solo nella storia, 
ma per l’eternità l’uomo sarà sempre sotto lo sguardo misericordioso del Padre. Non è un caso che il 
popolo di Israele abbia voluto inserire questo Salmo, il “Grande hallel ” come viene chiamato, nelle 
feste liturgiche più importanti. 
 
Prima della Passione Gesù ha pregato con questo Salmo della misericordia. Lo attesta l’evangelista 
Matteo quando dice che « dopo aver cantato l’inno » (26,30), Gesù con i discepoli uscirono verso il 
monte degli ulivi. Mentre Egli istituiva l’Eucaristia, quale memoriale perenne di Lui e della sua 
Pasqua, poneva simbolicamente questo atto supremo della Rivelazione alla luce della misericordia. 
 
Nello stesso orizzonte della misericordia, Gesù viveva la sua passione e morte, cosciente del grande 
mistero di amore che si sarebbe compiuto sulla croce. Sapere che Gesù stesso ha pregato con 
questo Salmo, lo rende per noi cristiani ancora più importante e ci impegna ad assumerne il ritor-
nello nella nostra quotidiana  preghiera di lode: “Eterna è la sua misericordia”. 
 

DAL SALMO 136  (1° e 2° coro) 
 

Lodate il Signore perché è buono:  

perché eterna è la sua misericordia.  

Lodate il Dio degli dei:  

perché eterna è la sua misericordia.  

 
Lodate il Signore dei signori:  

perché eterna è la sua misericordia.  

Egli solo ha compiuto meraviglie:  

perché eterna è la sua misericordia.  

 

Ha creato i cieli con sapienza:  

perché eterna è la sua misericordia.  

Ha stabilito la terra sulle acque:  

perché eterna è la sua misericordia.  

 

Ha fatto i grandi luminari:  

perché eterna è la sua misericordia.  

Il sole per regolare il giorno:  

perché eterna è la sua misericordia;  

 

la luna e le stelle per regolare la notte:  

perché eterna è la sua misericordia.  

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi:  

perché eterna è la sua misericordia;  

 

ci ha liberati dai nostri nemici:  

perché eterna è la sua misericordia.  

Egli dà il cibo ad ogni vivente:  

perché eterna è la sua misericordia.  

 

TUTTI :   Lodate il Dio del cielo:  

                  perché eterna è la sua misericordia.    

 
Gloria al Padre ed al Figlio ed allo Spirito Santo …. 

-------------------------- 

CANTO : ALLELUIA  
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Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 1-21) 

*Gesù prese di nuovo la parola: In verità in verità vi dico, io sono la porta delle pecore. 
*Tutti quelli che sono venuti prima di me sono ladri e predoni. Ma le pecore non hanno dato loro 

ascolto. *Io sono la porta. Chiunque entra attraverso di me, sarà salvo: entrerà, uscirà e 

troverà pascoli. *Il ladro viene solo per rapire, uccidere e distruggere. Io invece sono venuto perché 

abbiano la vita e l’abbiano in grande abbondanza. *Io sono il buon pastore. Il vero pastore rischia 

la sua vita per salvare le pecore.  Parola del Signore. 

-------------------  

 

                                        IN ADORAZIONE SILENZIOSA  
------------------------------- 

 

Benedetto XVI: Adorare è  amare, consegnarsi, unirsi  all'Amato L’adorazione ... diventa unione. 

Dio non è più soltanto di fronte a noi, come il Totalmente Altro. È dentro di noi, e noi siamo 

in Lui. La sua dinamica ci penetra e da noi vuole propagarsi agli altri e estendersi a tutto il 

mondo, perché il suo amore diventi realmente la misura dominante del mondo. … La parola 

latina per adorazione è ad-oratio – contatto bocca a bocca, bacio, abbraccio e quindi in fondo 

amore. La sottomissione diventa unione, perché colui al quale ci sottomettiamo è Amore. Così 

sottomissione acquista un senso, perché non ci impone cose estranee, ma ci libera in funzione della 

più intima verità del nostro essere. 

-------------------------------------------- 

 

CANTO : 

 

Preghiera di Adorazione (S. Giovanni M. Vianney);  
 

                                             PREGANO TUTTI SILENZIOSAMENTE : 
 

Ti amo, o mio Dio, e il mio solo desiderio è di amarti fino all'ultimo respiro della mia vita. Ti amo, o 

Dio infinitamente amabile, e preferisco morire amandoti piuttosto che vivere un solo istante senza 

amarti. Ti amo, Signore, e l'unica grazia che ti chiedo è di amarti eternamente. 

Mio Dio, se la mia lingua non può dirti ad ogni istante che ti amo, voglio che il mio cuore te lo ripeta 

tante volte quante volte respiro. Ti amo, o mio Divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per me, e 

mi tieni quaggiù crocifisso con Te.  

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo. 

-------------------  

                                                                 

                                                               S I L E N Z I O  

 

ED ORA PREGHIAMO  dal  TESTAMENTO DI FRANCESCO D'ASSISI [110]  dicendo  

a due cori : 
 

Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, qui e in tutte le tue chiese che sono nel mondo intero e ti 

benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Come un giorno sei disceso nel grembo della Vergine tua Madre, ecco, giorno ti umili quando  

vieni a noi in umile apparenza di pane: ogni giorno discendi dal seno del Padre sull’altare nelle  

mani del Sacerdote. 
 

O umiltà sublime, o sublimità umile. 
 

Che Tu, il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così ti umili nasconderti, per la nostra salvezza, 

sotto poca apparenza di pane! 
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Vogliamo amarti molto, Signore Gesù, che ci hai amato molto. 
 

Potessimo morire per amore dell’amor tuo, come tu ti sei degnato morire per amore dell’amor 

nostro! 
 

A te, che tanto hai patito per noi, che tanti beni ci hai elargito e ci elargirai, ogni lode, gloria, onore 

e benedizione. 
 

Al Padre, sommo vero Dio, eterno e vivo, a te, suo Figlio diletto e Signore nostro, e allo Spirito 

Santo Paraclito noi rendiamo grazie per questi doni immensi. Amen! 

 

Tutti insieme : PADRE NOSTRO  

 

CANTO TANTUM ERGO : 
 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

 
 

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al figlio Redentor, 

lode grande, sommo onore 

all'eterna Carità 

Gloria immensa, eterno amore 

alla santa Trinità. 

Amen. 

Celebrante :  Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo 

sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 
Detta l'orazione, il sacerdote indossa il velo omerale bianco, prende l'ostensorio e fa con il Sacramento il segno 

di croce sul popolo, senza dire nulla. Terminata la benedizione,il sacerdote ripone il Sacramento nel tabernacolo 

e genuflette. 

 

Durante la REPOSIZIONE il popolo conclude con questa acclamazione: 

 

Cel.  Dio sia benedetto 

Ass.  Benedetto il suo santo Nome 
 

Cel.   Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Ass.  Benedetto il Nome di Gesù 
 

Cel.   Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Ass.  Benedetto il suo preziosissimo Sangue 
 

Cel.   Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Ass.  Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
 

Cel.  Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Ass.  Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
 

Cel.  Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Ass. Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 
 

Cel.  Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Ass. Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi 
 

CANTO FINALE dedicato a MARIA    

 

 

 


